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Dopo il gol'prodena di Pruno l'hl del centravanti umbro 

L'astuto Sollier vanifica 
il bel sogno dei rossoblu 
In disordine il centrocampo genoano - Più compatta e più omogenea la squadra perugina 

MARCATORI: Prozio al 16' 
e SolUer al 27' del secondo 
tempo. 

GENOA: Girardi 6: Rossetti 
6 . . Mosti 5 i : Bittolo 5 ~ . 
Multi 5 r. Rosato 3 • : Pe
roni 5-, (dui 28 del s.t. 
Rizzo 5 + ), Arcoleo 5 + , 
Frazzo 6-1-, Bergamaschi j , 
Corradi 5 + . N. 12: Lonar-
di: n. 14: Canzanese. 

PERUGIA: Marconclni 6; 
Nappi 6 ,-. Rafroclli 6: Sa
vola 5. Froslo 6. TlnugUa 
6: Scarpa 6-- (dal 26' del 
s.t. Plcella 54.), Curi 6, 
SolUer 6. Vannini 6+ , Pcl-
lizzaro 6. N. 12: Malizia: 
n. 13: Balordo. 

ARBITRO: Agnolin. B a n a 
no del Grappa, 7. 
NOTE: temperatura mite. 

Spettatori 25 mila circa di cui 
18.883 paganti per un incas
so di lire 44.318.000. Ammo-

.niti Rosato, Frosio e Nappi 
per scorrettezze; Corradi per 
proteste. Antidoping negativo. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 5 gennaio 

Il bel sogno del Genoa e 
dei suoi amareggiati e pole
mizzanti tifosi è durato ap
pena undici minuti, dal 16' 
al 27' del secondo tempo; dal 
gol-prodezza di Pruzzo, cioè, 
a quello astuto del centra
vanti perugino Sollier. Ma la 
partita, nel suo complesso, 
non è stata Insipida, nono
stante i ripetuti richiami, 
dagli spalti, perché Vincenzi 
mandasse in campo Rizzo. 

Per la verità il Genoa ave
va In effetti non poco delu

so almeno per tutta la pri
ma parte della gara. Pur
troppo i tifosi, che non pren
dono, come noi, appunti du
rante la contesa, sono por
tati a dimenticare tutto quel
lo che e successo in prece
denza se appena la squadra 
del cuore riesce a compiere 
qualche prodezza che magi
camente cancella dalla me
moria tutte le precedenti ne
fandezze E cosi è capitato 
che. realizzato il gol della 
provvisoria vittoria, 11 pub
blico ha dimenticato che Riz
zo era sempre in panchina, 
perché Vincenzi si era ostina
to a non gettarlo ancora nel
la mischia; cosi come, alla 
fine della contesa, si è ac
contentato del fumo delle po
che entusiasmanti folate fi
nali dei rossoblu per arriva
re alla conclusione che il 
Genoa avrebbe dovuto vince
re. E' un pubblico che si in
fiamma facilmente cosi come 
è facile alle delusioni: che 
si esalta per un giocatore 
che fino n ieri era stato con
siderato poco più di uno 
scarto (vedi Rossetti) o che 
pretende la testa di un altro 
(Bergamaschi) che era stato 
acclamato, al suo acquisto, 
quasi come l'uomo del fu
turo. 

Tutto questo per dire che 
un po' più di equilibrio non 
guasterebbe e che molte cri
tiche all'allenatore sono del 
t u fo gratuite e. soprattutto, 
senza un fondamento logico. 
« Se volessero davvero bene 
al Genoa — ha detto Vincen-

II Como pa («sto del foggia 11-0) 

Decide Pozzato 
con un fulmine 

MARCATORE: Pozzato (C) ul 
42' del p.t. 

COMO: Rigamonti 7,3; IHelgra-
ti 6. Soldini 7; TardelU il, 
Fontolan 7, Garbarlnl 7; 
«lavart i 6,5. Correnti 6. Cap
pellini 6. Scanzlanl 7. Poz-
Tato 7,5 <N. 12: Avallano; 
13: Giani; 14: Ulivlerl). 

FOGGIA: Trentini 8: Cimen
ti 8, Colla 8,5: Fumagalli 6. 
Bruschini 6,5, Fabbian 5 (dai 
12' del s.t. Bresciani s.v.): 
Borgo 6. Lodettl 7, Pavone 
6,5, Inselvlnl 7. Dolili 5 <N. 
12: Busnelll; 13: Savi). 

ARBITRO: Panzino di Catan
zaro, 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
COMO. S gennaio 

II risultato striminzito non 
rispecchia il valore dimostra
to dai contendenti perchè oc
casioni da rete sia i comaschi 
che i loggioni ne hanno avu
te parecchie, che non sono 
state tramutate in gol per la 
bravura dei portieri ed an
che per sfortuna. La prima 
azione per i loggioni e al 10', 
ma Rigamontl non si la sor
prendere, uscendo di pugno 
sull' accorrente Inselvine II 
Foggia e più manovriero, ma 
il Como risponde per le rime: 
solo al 23' il Como riesce ad 
impensierire Trentini con un 
calcio a due in area, ma l'ot
timo portiere devia sul tondo 
la botta di Scanziani. 

Ancora al 2S' il portiere o-
spile devia un gran tiro al 
volo di Scanziani. Risponde ti 
Foggia al 31': Cimenti per In-
selvini, di nuovo a Cimenti 
che crossa al centro per Pa
vone che prontamente gira a 
rete, ma Rigamontt blocca. 

Brivido per t lariani al 33'. 
Su angolo calciato da Inselvi-

ni, la sfera giunge a Doldi. 
tiro e palo, riprende Pavone, 
ma Garbarini riesce a devia
re in angolo. E' il momento 
del Foggia e al 39' Rigamonti 
in tuffo devia la sfera calcia
ta da Lodetti e corretta da 
un giocatore comasco. 

Si scuote il Como ed e Tar
delU che al 40' evita due di
fensori e poi spara a rete: la 
palla sibila a /il di montan
te. Al il', su calcio d'angolo 
per il Foggia Pavone tocca 
per Lodetti, tiro in diagonale, 
ma Doldi arriva con un atti
mo di ritardo e l'azione sfu
ma. Al 42' rovesciamento di 
Ironie. Soldini per Pozzato. 
quindi a Correnti, tocco per 
TardelU. cross verso il cen
tro per la testa di Pozzato, 
che lulmtna il pur bravo Tren
tini. 

Nel secondo tempo il Fog
gia si butta in avanti alla 
ricerca del pareggio, ma il Co
mo si rende più pericoloso in 
contropiede: al IT' sembra co
sa fatta, Trentini deve usci
re di piede fuori dall'area per 
sventare il pericolo portato da 
davanti, ma la sfera giunge 
a Scanziani, che tira verso la 
porta sguarnita. In corsa giun
ge Fumagalli che riesce a de
viare la palla sul fondo. 

Al 36' Rigamonti compie 
una parata <r salva-rtsultato » 
su punizione di Bresciani, la 
palla però giunge a Scanzia
ni che lancia lungo per Già-
vardi: Colla lo trattiene per 
la maglia e l'azione sfuma Al 
45' la più grossa occasione 
per il Como, Gtavardi fa tut
to da solo, scende verso l'a
rea, evita un difensore, si ag
giusta la sfera poi tira alto 
sopra la traversa. 

Osvaldo Lombi 

a - dovrebbero lasciarci la
vorare tranquilli e non con 
l'affanno ». 

Oggi Vincenzi aveva man
dato In campo la formazione 
che. al momento, poteva dar
gli un maggiore affidamento. 
Assenti ancora e sempre gli 
infortunati Campldonico e 
Corso, fondamentali registi 
uno del reparto difensivo e 
l'altro del centrocampo e 
dunque elementi base per la 
formazione che 11 nco allena
tore rossoblu aveva in testa 
per portare il Genoa alla pro
mozione, Vincenzi ha richia
mato In squadra Perotti e 
Bergamaschi, usufruendo per 
giunta del rientro di Pruzzo, 
un elemento sempre più In
dispensabile, forse l'unico 
ancora capace, nel Genoa, di 
centrare la porta avversaria. 
Putroppo tutti questi continui 
mutamenti di formazione por
tano ad un perenne disordi
ne, specialmente nel settore 
di centrocampo che rimane 
invariabilmente dominio degli 
avversari, quando sono bravi 
come questi del Perugia. 
Fortuna che il Genoa può 
salvarsi per alcune sue indi
vidualità, uomini-partita o 
uomini-gol, come oggi si so
no dimostrati il vituperato 
Rossetti e quella furia scate
nata della natura che e 
Pruzzo, Imbaldanzito e rin
vigorito dalla giornata di ri
poso forzato. Rossetti ha tam
ponato tutte le falle possi
bili, si è spesso affacciato in 
area avversarla a dettare pre
ziosi suggerimenti e si è In
serito a centrocampo laddo
ve 1 suoi compagni appariva
no carenti e incerti. E Pruz
zo si £ gettato con l'impeto 
consueto su ogni palla, sem
pre alla ricerca del gol fino 
a che lo ha trovato, perso
nalissimo, bellissimo, poten
tissimo come è nella sua ca
ratteristico. 

Il Perugia, al contrario, 
gioca a memoria, senza spic
cati individualismi: i suoi 
uomini si ritrovano a occhi 
chiusi e giocano la palla di 
prima battuta, senza Indugi. 
Cosi come nel contrasto con 
l'avversarlo non hanno esita
zioni e dove manca l'impresa 
uno, ecco intervenire l'nltro 
e poi un altro ancora, men
tre t punti rimasti vuoti ven
gono ricoperti con perfetto 
automatismo e difficilmente 
si verificano, così, scompen
si. Una sola nota stonata 
abbiamo constatato oggi nel 
complesso; la scarsa sicurezza 
di Savola 

Abbiamo appreso dopo, ne
gli soogliatol, che il Ubero 
perugino aveva accusato nel
la notte un attacco di dissen
teria e. con lui, erano stati • 
male anche Sollier, Nappi e 
Curi, oltre ad Amenta. La 
circostanza non viene tutta
via presa a giustificazione da 
Castagner che. in definitiva, 
si dichiara abbastanza soddi
sfatto del gioco e del risulta
to. « Non è la prima volta 
che dobbiamo rimontare — 
ha detto — ed anche in que
sta occasione siamo riusciti, 
ma non vorrei che diventas
se un vizio quello di incas
sare per primi. Oggi poi te
mevo che non ce l'avremmo 
fatta, perché Scarpa era az
zoppato fin dalle prime bat
tute ed abbiamo dovuto mo
dificare i nostri schemi. Del 
Genoa — ha detto ancora 
— mi sono piaciuti alcuni 
singoli, soprattutto Pruzzo. E 
ritengo che se Vincenzi fosse 
lasciato tranquillo nel suo la
voro, il Genoa potrebbe an
cora tranquillamente batter
si per la promozione. Per 
ouanto riguarda la mia squa
dra — ha concluso — 1 con
ti li faremo alla fine del gi
rone di andata. 

Un po' di cronaca' 
4'- Mosti ferma Irregolar

mente Vannini In area, ma 
l'arbitro trascura l'Intenzio
nalità e fa proseguire. 

18'. Nuppi la fuori tutli e 

piomba in area, ma spara sul 
portiere in uscita. 

17': contropiede e girata di 
Corradi alzata a pallonetto 
da Raffaelll e palla che sfio
ra l'autogol. 

18': pericolosa girata al vo
lo di Sollier dal limite, ri
battuta da Rosato. 

20': punizione di Perotti 
respinta dalla barriera, ro
vesciata di Rossetti al centro 
dove Corradi manca il colpo 
di testa e Bergamaschi spa
racchia a lato da posizione 
favorevole. 

Ripresa: al 6' testa di Pruz
zo che sfiora la traversa. 

9'; tiro di Tlnaglla a spio
vere, da lontano, che Girardi, 

sorpreso, devia in angolo 
16': centro teso di Perotti 

verso l'area dove, sul limite, 
Corradi finta l'aggancio in
gannando l'intera difesa. La 
palla arriva a Pruzzo che 
controlla e spara fortissimo 
di sinistro, infilando la rete 
di Marconclni. 

27': calcio d'angolo per 11 
Perugia: batte Tlnaglla e Cu
ri alza di testa, Sollier anti
cipa tutti astutamente e, di 
testa, infila l'angolino lonta
no da Girardi. 

44': la partita si chiude con 
una gran botta di Pruzzo ap
pena a lato. 

Stefano Porcù 

Deludente 0-0 tra Novara e Palermo 

». m 
Corradi (a sinistra) a Rizzo daludanti antrambl, ancha 
condo va contatta l'attanuanta dt attara antrato in campo 
l'ultima mau 'ora . 

ì * • 
m al te-
solo nel-

Gol di Domenghini al 21' della ripresa (1-0) 

Cade gioca la carta Zigoni 
e la Reggiana infine cede 

Tafferugli 
tra tifosi 

al termine 
della partita 

REGGIO EMILIA, 5 gennnio 
Al termine dell'Incontro Rcg-

glana-Verona si sono verifi
cati alcuni tafferugli tra tifo
si veronesi e granata con lan
ci di sassi; e intervenuta la 
polizia che ha diviso le parti. 
Un tifoso reggiano, tale Fran
co Prandi di anni 37 è slato 
accompagnato al pronto soc
corso per una ferita lacero-
contusa procuratagli da una 
sassata. E' stato medicato e 
giudicato guaribile in 10 gior
ni. 

M A R C A T O R E: Domenghi
ni (V) al 21' dei s.t. 

REGGIANA: Memo 6; Parlan
ti 6, D'Anglulll 6.5: Daninu 
6 + , Carrer» 6, Stcfanello 6; 
Beccati n.g. (Curnevull 5, 
dal 20' del p.t.), Suvlan 7,5, 
Sacco 6,5. Pnssalacqua 6, Vi
tale 6,5. (n. 12 Brighi, n. 13 
Mallsan). 

VERONA: Clamimi 6; Gospar-
- rlnl 3,5, Sirena 6: Busatta 

6,5. Cattaneo 6, Tuddcl 6: 
Domenghini 6—, Mazzantl 
5,3 (Zigoni 7 dal 12' del s.t.). 
Luppl 5,5. Franzol 7—, Tu. 
rini 6 + . (n.i 12 Porrino, n. 
13 Vrlz). 

ARBITRO: Riccardo Latlanzl 
di Roma, 5. 

DAL CORRISPONDENTE 
REGGIO EMILIA, 5 gennaio 
Verona premiato oltre ì 

propri meriti, sarà bene chia
rirlo subito ! I gialloblù, ben 
lontani dall'apparire quel «mo

stro sacro « di inizio stagione, 
quando sembrava dovessero 
dominare gli avversari « dalla 
cintola in su », hanno, al con
trarlo, messo in mostra una 
manovra se volete, sì, sem
pre rivolta alla ricerca del
la geometria, ma ul contem
po lenta, a tratti addirittura 
pasticciona e farraginosa, tan
to eh» lo stesso Cado am
metteva a fine gara: ((Fran
camente, il Verona di oggi 
non mi e affatto piaciuto. Di
rei anzi che è stato il peg-
glor Verona visto all'opera 
quest'anno ». 

In effetti, il Verona ha per 
oltre un'ora sofferto 11 ritmo 
e l'iniziativa pungente di una 
Reggiana che, pungolata da 
necessita di classifica e dal 
prestigio degli avversari, non 
ha di certo badato al rispar
mio, profondendo nella con
lesa a piene mani agonismo e 
generosità. Gli emiliani hanno 

Meritata vittoria del Catanzaro (2-1) 

CADE MALE LA SPAL 
MARCATORI: Palanca (C> al 

6' del primo tempo; Picei-
netti (C) al 16'. Manfrin (S) 
al 32' della ripresa. 

CATANZARO: Pelllzzaro. Bn-
nelll, Ranieri: Vignando, SI-
lino, Vichi; Spelta, Arbitrio, 
Piccinettl. Braca, Palanca 
N. 13: DI Carlo; 13: Papa; 
14: Garlto). 

SPAL: Zecchimi: Reggiani, 
Croci; Boldrini (Pelliccia 
dui 23' s.t.); Galli. Lucchlt-
ta; Manfrln, Mongardl. Pal
lia, Fusolato, Pezzato (N. 12: 
Renzi: 13: Licvore). 

ARBITRO: Chiapponi di Livor
no. 
NOTE: angoli 6 a 3 per il 

Catanzaro, ammoniti Croci e 
Galli della Spai. 

SERVIZIO 
CATANZARO, 5 gennaio 

Meritata vittoria del Catan
zaro sulla Spai al termine di 
un incontro tirato ma corret
to I calabresi sono stati peri 
colosi in più occasioni e .se 
sono riusciti u concretizzare 
in rete le proprie manovre 
solo due volte e stato anche 
per pura sfortuna. 

La Spai da parte .sua e sce
sa in campo decisa a difen

dere con 1 denti 11 risultato 
bianco, ma la subitanea mar
catura di Palanca (venuta do
po soli sei minuti di gioco) 
ha scompaginato 1 plani dei 
biancoazzurri che si sono tro
vati a dover rimontare con 
una formazione sulla difensi
va. Caccieglia infatti aveva 
schierato all'ala destra un uo
mo come Manfrin tutt'altro 
che portato per le azioni of
fensive con il chiaro inten
to di rafforzare la retroguar
dia. 

Era inevitabile che questa 
mossa dovesse poi ripercuo
tersi- negativamente sulla pe
ricolosità degli spallini. I fer
raresi non hanno comunque 
nel complesso demeritato e a 
partire dalla meta del primo 
lempo sono riusciti a marca
re una certa supremazia ter
ritoriale interrotta ogni tan
to da qualche puntata offensi
va del Catanzaro. 

Il gol di Palanca e venuto 
dopo solo sei minuti di gio
co quando cioè il Catanzaro 
era nel pieno del proprio ini
ziale sforzo offensivo. La pal
la e stata portata avanti da 
Spelta lungo la fascia latera
le destra, quindi e stata smi

stata dall'ala con un lancio 
al centro verso l'accorrente 
Palanca, la minuta ala sini
stra si e avventata sulla sfe
ra colpendola con una gran 
botta di sinistro e mandando
la ad insaccarsi sulla sinistra 
di Zecchimi, inutilmente di
steso nel tentativo di devia
zione. 

Al 16' della ripresa 11 Catan
zaro ha raddoppiato; la Spai 
stava tenendo un tono piut
tosto storile quando il cen
travanti Piccinettl, all'esordio 
in maglia giallorossa, ha ru
bato il pallone al centrocam
po dai piedi dì Lucchltta lan
ciandosi verso la porta spal
lina e infilando il portiere Zec
chila con un preciso rasoter
ra. 

Il Catanzaro u questo punto 
vorrebbe dilagare e Spelta al 
30' colpisce il palo su passag
gio di Palanca. E' stata inve
ce la Spai al 32' ad andare a 
rete con Manfrin servito da 
Fasolato. con un lancio a sor
presa Dopo di che la partita 
e andatu spegnendosi e il ri
sultato e rimasto fissato su 
un giusto 2-1 per il Catanzaro. 

Giuseppe Solur i 

dato corpo ad una manovra 
u tratti anche lineare e piace
vole, salvo poi ritrovarsi col 
classico pugno di mosche al 
momento di concretizzarla in 
moneta sonante. Nonostante 
abbia mantenuto l'iniziativa 
per l'intera prima irozione, 
sostenuta uà Savian in gran
de giornata nel duplice com
pito di interdizione e sugge
rimento, la Reggiana, a p a r » 
una palla-gol in apertura fal
lita da Sacco, è riuscita a ren
dersi pericolosa solo allo sca
dere e su calcio piazzato, per 
un follo commesso sul guiz
zante Vitale, che in più di 
un'occasione ha messo in dil-
ricolta Gasparini: su tocco di 
Carnevali. Savian colpiva la 
base del montante allu sini
stra di un Giacomi ormai 
fuori causa 

Reggiana in offensiva anche 
all'inizio della ripresa, ron 
una bell'intesa Parlanti - Car
nevali . Parlanti e fiacca con
clusione del terzino, bloccata 
agevolmente da Giacomi. Al 
12' Cudé, per dare maggiore 
incisività alla propria com
pagine, sostituiva lo sfuocato 
Mazzanti con Zigoni, tenuto 
in panchina dai postumi del 
virus influenzale, la mossa 
sortiva — come vedremo — 
l'effetto desiderato. Ma prima 
che ciò potesse avvenire, si 
verificava nell'area veronese 
un episodio destinato a fare 
discutere, con toni anche 
aspramente polemici, negli 
spogliatoi granata. Vitale li
berava con un preciso diago
nale Sacco dinanzi a Giaco-
mi che ribatteva in uscita ma 
non tratteneva: la sfera, indi
rizzata in rete, andava ad ar
restare la propria marcia con
tro un gomito di Sirena: per 
Lnttanzl era un contatto in
volontario, e a nulla volevano 
le proteste di D'Angiulli e 
compagni 

Al 20' Zigoni. lavorilo da 
un clamoroso <t liscio » di Sre-
fanello, s] presentava solo 
davanti a Memo, che però ri
batteva di piede in disperata 
uscita. Non passava neppure 
un minuto che lo stesso Zi-
goni, ricevuto da Busatt.i, si 
liberava in area e serviva la 
leralmente Domenghini che 
con un diagonale insaccm-a 
nell'angolino destro di Memo 
L'incontro praticamente fini
va qui: la Reggiana aggiunge
va demoralizzazione a stan
chezza e il Verona, incendo 
ricorso alla propria esperien
za, controllava con sufficiente 
tranquillità. 

A. L. Cocconcelli 

Turella e Bardana 
sprecano le 2 sole 

vere occasioni 
NOV'tKA: Plnotil 6; Badile-

i-liner 6. Veschettl 7: Vivian 
ti. Idovicich 5, Ferrari S: (la-
\ inelli 5. \avarrini 5.3. («hiii 
min classificabile (dalli 5.5 
dal 34' del p.t.), Giannini li. 
Turella 3.3. < \ . 12 l'aleari: 
n. 13 Del Neri). 

PALERMO: Trapani 6: Viga
no (i. Vianelln (t,3: Pepe 6. 
Piglili II. Bailubio 7.5: ra 
\jlli 7. Barlassina 6. Bruidu 
6.5, Vanello 6. La Rosa 6 
(Burhuna 6 dui 30' del s.t..) 
( V 12 Bella via: n. 13 Za-
nin). 

ARBITRO: Barboni di Firen
ze 4. 
NOTE- spettatori A 570 in 

casso 13.360 000 lire Palermo 
in maglia bianca con banda 
rosanero. Terreno buono. Ani 
muniti Pepe IP) per proteste. 
Bnllabio iPt, Braida (Pi e 
Vivian (Ni per gioco duro 
Angoli 5-1 per il Novara. 

SERVIZIO 
NOVARA, 3 gennaio 

L'Incontro che nelle premes. 
se avrebbe dovuto fare scin
tille per il rilancio di due for
mazioni ambiziose quali il No 
vara e il Palermo si e risolto, 
alla prova dei fatti, in una 
delle peggiori gare mai viste 
all'ombra della cupola. Se i 
rosanero hanno fatto diligen
temente la parte di chi pun
ta al risultato nullo, il No
vara davvero ha deluso olire 
misura. Dopo ì primi 20' gio
cati ad ottimo livello, progres
sivamente gli azzurri si spen
gono, dando viia ad un foot-
baal poco più che da parroc
chia A parziali attenuanti del 
Novara, oltre alla assenza del 
regista Carrera, hanno pesato 
l'infortunio di Ghlo e succes
sivamente quello di Giannini. 

Ma non ci pare davvero che 
ciò possa giustificar» quello 
che s| {• visto sul campo, lì 
« gioco corto ti di entrambe le 
formazioni, poi. ha fatto il 
resto L'arbitraggio pessimo si 
e adeguato all'andamento del
la gara, forse influendovi es
so stesso. Seghedoni. comun
que, preterendo riconlermare 
Navarrinl al posto di Del Ne
ri, ha operalo una scelta as
sai discutibile per quanto at
tiene alla manovra d'attacco 
della squadra L'unico spetta
colo vero l'hnnno offerto Fer
rari e Ballablo a controcam
po, Inesuurlbih fonti d'ener
gia per le rispettive squadre. 

II Novara parte bene e im
pegna ripetutamente la dife
sa rosanero. All'll', dopo una 
bella girata al volo di Turella 
neutralizzata da Trapani, su 
azione volante Ghio colpisce 
al volo: ribatte involontaria
mente col braccio un difenso
re dentro l'area e l'arbitro 
giustamente lascia correre. Si 
accende allora qualche mi-
schla di fronte a Trapani, ma 
poi il Novara cala quasi di 
schianto, e comincia il lento 
gioco a centrocampo. 

Su] fronte rosanero Braida 
si da un gran daffare ma nò 
lui, né Favalli e La Rosa rie
scono a farsi pericolosi, Nel 
secondo tempo, invece, parte 
bene il Palermo, che si fa un 
poco più incisivo davanti, ma 
nulla di serio per Pinoltl. Al 
19' c'è un rimpallo m area 
siciliana per Veschettl, spes
so fluidificante, ma il portie
re sbroglia la mischia. Da qui 
in poi e il buio, ma parados
salmente Turella. al 29'. su 
errore di presunzione di Brai
da che regula la palla al con
tropiede azzurro, ha l'occa
sione per risolvere, ma, du 
due passi e col portiere bat
tuto, colpisce incredibilmente 
la parte inferiore della tra
versa 

Al 40' e Barbane che può 
segnare da cinque metri, ma 
Pinotti in uscita respinge co
me può La partita si chiu
de con un calcio a due in 
urea rosanero non slruttuto 
dal Novara 

Corrado Mornese 

L'Arezzo 
strappa 
il pari 

a Brescia 
•vnRCVTORI: ai 1»' autorete 

di Salvi (B). al 39' Ber. 
tuzzo (B). 

BRESCIA: Borghese 5: Casa
ti (i. Cagni 6: Fanti 7. Cal
zato 6, Botti 6; Salvi 6. 
Franzon 5, Michesl 6, Jacii-
lino 6. Bertuzzo 6. (12. Mur
rini. 13. Sabatini, 14. Alto-
belli) 

AREZZO: Condussi 7: Crncrt-
li 6. Verganl 7: Righi 7, 
Papadopulo 7. Battiston 7, 
Tombolato V (dal 25' della 
ripresa DI Prete u.c.). Fa
ra «". Muicsan 6. Pienti 7. 
Odorizzi 7. (12. Ferretti, 14. 
Bortolesi). 

ARBITRO: Milan di Trevi
so (6). 

NOTE: Spettatori quindici-
mila circa di cui 10.450 Ga
santi per un incasso di 24 mi
lioni 077.500 mila. Calci d'an
golo 10 a 3. Ammoniti Pienti. 
Righi e Fara dell'Arezzo. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 5 gennaio 

Un Brescia dalle idee abba
stanza annebbiate si e fatto 
imporre il pareggio da un A-
rezzo niente più che volonte
roso e che si e limitato per 
tutti i novanta minuti a ri
manere sulla difensiva. Una 
partita difficile — e questo lo 
u capava già all'inizio — per
chè gli aretini, affamati (M 
punti, non avrebbero certa
mente lasciato molto spazio 
agli azzurri. 

A compromettere le cos* " 
per il Brescia era venuta al 
19' anche l'autorete di Salvi; 
buon per gli azzurri che un 
malinteso tra Papadopulo e 
Candussi al 39' permetteva poi 
a Bertuzzo di riportare le co
se m parità. 

Nel Brescia si e salvato 
Fami, generoso anche .se, co-
me al solito, un po' pasticcio-
ne Gli altri hanno giocat.» 
nettamente sotto tono a co
minciare dai due u azzurrini » 
Jncollno (guardato però a vi
sta dalla finta ala Odorizzi) e 
Bertuzzo. Al 19' l'Arezzo va 
in vantaggio. Un pasticciacci > 
generale Comincia Borghese 
con l'uscire male su calcio 
d'angolo, perde la polla, ten
ia di agguantarla e commette • 
fallo. Punizione battuta da Fa- . 
ra per Cencetti, liberissimo. 
Uro libero, sarebbe facile pre
da del portiere ma Salvi ci 
mei te malauguratamente un . 
piede spiazzando Borghese. La 
palla si impenna e beffa il 
portiere bresciano. La parlila 
sino a quel momento scialba -
si ravviva 

Al 22' Mlchesi solo davanti 
alla porta si la respingere la 
pulla da Condussi. Al 23' e al 
29' il portiere reggino sbro
glia due difficili situazioni. • 
ma rapitola al 39'. Lunga a-
zione di Michesl che crossa 
Malinteso fra Papadopulo e 
Cnndussl e Bertuzzo mette fu*-
ti d'accordo toccando di pial
lo e mettendo in rete. Nella 
ripresa al 10' Bertuzzo ben 
Linciato da Jacollno ha la pos
sibilità di raddoppiare, supent " 
Cencetti e Verganl, stringe al 
centro e tira sull'uscita del 
porttere Candussi riesce col ' 
corpo a frenare la palla e Bat-
tiston allontana deflnitlvamen-
le. E' l'ultimo brivido perche 
nei restanti minuti si assiste 
^olo allo pressione costarne 
ma infruttuosa del Brescia. 

Carlo Bianchi 

1 RISULTATI 

• SERIE « A » 

Bologna-Sampdoria 

Caoljari-Florantlna . . . 

Catana-MItan . . . . 

Laalo-Juvantut . . . . 

Roma- 'VIcama . . . . 

Torino-Varata . . . . 

SERIE « B » 

Atalairta-Parma . . . . 

Avollino-Alaiiandrla . . 

Bratela-Arezzo . . . . 

Brlnditl-Paicara . . . 

Catanxaro-Spal . . . . 

Como-Foggia . . . . 

Ganoa-Parugia . . . . 

Varona-'Ragglana . 

Sambanadattaia-Taranto . 

2-2 

2-1 

1-0 

1-0 

2.0 

1-0 

3-1 

3-1 

2-0 

1-1 

0-0 

2-1 

1-0 

1-1 

0-0 

1-0 

1-0 

MARCATORI 

SERIE « A » 

Con 7 ra l l : Pulici; con 6: Sa-
volctl; con 5- Ciarle), Braglla, 
Altafinl, Gari, Graziarti, con 4: 
Bonintegna, Chinagli*, Cautio, 
Anattasi, Chiarugi; con 3. De
solati, Cataria, Bartaralll, Da* 
miani. Prati, GarlaichallI; con 
2 Campanini, Nanni, Lendini, 
Novellini, Galuppl, Garritano, 
PanEzza, Traini, Da Sistl, Cur
d o , Tretoldl, Sparotto. Batta-
ga, Zaccarelli, Maraschi; con 
1 • Zuccheri, Fatta, Rognoni, 
Antognoni, Saltuttl, Mario, Gue
rini , Mart ini , Fruatalupi, Ra 
Cacconl, Petroli), Franxonl, Ma-

fa, Libera, Gri t t i , Matiello, Ca
pello, Viola, Rlvera, BIgon, Bla-
•loto, Cationi, Sabadinl, Benatti 
e a l t r i . 

SERIE « B » 
Con 7 rat i : Pruzio; con 6: 
Bone! a Parrarl; con 5: Nobi
li , Simonato, Slrana a Bartuz-
zo; con 4 . Ghlo, La Rota, Lup-
pi a Paina. 

JUVENTUS 

LAZIO 

TORINO 

MILAN 

NAPOLI 

ROMA 

INTER 

FIORENTINA 

BOLOGNA 

VARESE 

L. VICENZA 

CESENA 

SAMPOORIA 

CAGLIARI 

ASCOLI 

CLASSIFICA « 

p. 

18 

17 

16 

14 

14 

14 

13 

13 

12 

9 

9 

9 

9 

7 

G. 

12 

15 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

In 

V . 

4 

5 

4 

3 

3 

4 

2 

2 

3 

2 

3 

2 

2 

2 

cata 

N. P. 

1 0 

0 1 

3 0 

3 0 

1 1 

1 1 

3 1 

3 0 

3 ' 1 

3 1 

0 3 

3 1 

3 1 

3 1 

A » 

fuori cata 

V . 

4 

2 

1 

1 

0 

2 

1 

? 

1 

0 

0 

0 

1 

0 

N. 

1 

3 

3 

3 

7 

1 

4 

2 

1 

2 

3 

2 

0 

0 

p. 

2 

1 

1 

2 

0 

3 

1 

3 

3 

4 

3 

4 

5 

6 

rati 

r 
20 

16 

16 

10 

15 

9 

IO 

11 

12 

9 

6 

6 

8 

5 

S. 

7 

9 

9 

5 

10 

5 

8 

9 

14 

13 

10 

12 

17 

16 

VERONA 

PERUGIA 

BRESCIA 

NOVARA 

CATANZARO 

AVELLINO 

FOGGIA 

GENOA 

PESCARA 

COMO 

ATALANTA 

PARMA 

CLASSIFICA 

p. 

22 

22 

19 

18 

16 

15 

15 

1S 

14 

13 

13 

13 

ALESSANDRIA 13 

SAMBENEDETT. 13 

SPAL 

TARANTO 

AREZZO 

BRINDISI 

REGGIANA 

10 

10 

9 

8 

8 

G. 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

in 

V 

6 

5 

4 

4 

4 

1 

4 

4 

4 

3 

4 

3 

1 

4 

2 

3 

1 

1 

0 

« 

cata 

N 

1 

1 

3 

4 

? 

1 

3 

3 

3 

2 

1 

4 

3 

3 

3 

1 

4 

2 

5 

P 

0 

0 

0 

1 

2 

0 

0 

0 

V 

1 

0 

2 

0 

2 

2 

? 

3 

2 

B » 

fuori cata 

V. 

4 

4 

3 

2 

0 

0 

0 

7 

0 

2 

0 

1 

3 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

N 

1 

3 

2 

2 

6 

4 

4 

0 

3 

1 

4 

1 

2 

7 

1 

3 

3 

2 

3 

P. 

2 

1 

2 

1 

2 

3 

5 

4 

1 

4 

4 

•> 

3 

5 

5 

5 

4 

5 

4 

rall 

F. S. 

25 10 

22 9 

12 5 

15 12 

9 7 

17 11 

9 9 

14 14 

11 10 

9 8 

I l 11 

13 14 

11 13 

13 16 

12 19 

9 17 

11 19 

9 18 

5 15 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A »: Balluno-Monza 1-1; Bolzano-Padova 1-1; Clodiasottomari-
na-S. Angalo Lodigiano 1-0; Juniorcatale-Udinete 1-1; Mantova-Tran lo ( to-
tpaaa par nebbia); Maatrina-Vanexia 0-0, Piacenza-Pro Vercelli 3 - 1 , Sera-
gno-Lecco 1-1; Solblatete-Legnano 2 - 1 ; Vigevano-Cramone»e 1-0. 
GIRONE « B » Glullanova-'Aquila Montevarchi 1-0, Spazia-*Carpi 3 - 1 , 
Chietl-Pita 2 - 1 , Modena-* Empoli 3-0; Livorno-Riccione 1-0; Luechete<Pro 
Vatto 1-1, Maaiete>'Novate 1-0, Rlmini-Ravei.ita 3-0, Teramo-Grotteto 0-0, 
Torrat-Sangiovannata 1-1 (giocata tul « n e u t r o » di Olbia) 
GIRONE « C » Catanla-'Acireale 3 - 1 , Bari-Martala 1-0, Barletta-Caserta
na 0-0; Frotinona-Mestlna 2 - 1 ; Reggina-Nocarina 4-0, Lecce-'Salernita-
na 1-O.SÌracuta-Cynthla Genxano 4-0; Sorrento-Benevento 4 - 1 ; Trapanì-
Matera 2-0, Turrlt-Crotone 6-0 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A »: Piacenza punti 2 3 ; Udinese 20; Trento a Seregno 19, 
S. Angelo Lodigiano, Cremonese e Monza 18; Mantova e Venezia 17, Ciò-
diasottomarlna 16; Padova, Lecco e Vigevano 15, Pro Vercelli, Belluno e 
Juniorcaaale T4; Solbiatese 13; Bolzano 12; Mostrina 10; Legnano 7 
Cremonese, Juniorcaaale, Mantova, Trento, Padova e Pro Vercelli una par
tita in meno 
GIRONE « B •»• Modena a Rimini punti 23 , Grosseto a Spezia 2 1 , Luc
chese e Livorno 2 0 , Sangiovannese 18; Teramo 17; Pro Vasto e Chiati 16 , 

varchi 12; Torres 1 1 ; Carpi ed Empoli 10; Novete 8 La Mat ta ta e pe
nalizzata di 2 punti 

GIRONE « C »: Catania punti 27 ; Bari 23 , Lecce 2 1 ; Messina 20; Reg
gina 19; Siracusa 18; Crotone 17; Sorrento 16, Acireale, Trapani e Tur-
ri» 15; Benevento e Nocertna 14, Salernitana, Matera, Casertana e Pro
sinone 13; Barletta 12; Cynthia Ganzano e Martala 11 

DOMENICA 
PROSSIMA 

Ascoli-Bologna; Cesena-Cagliari; Fiorentina-La

zio, Juventus-Ternana; L,R. Vicenza-Inter; Milan-

campo neutro di Roma) , Roma-Sumpdoria. 

Alessandria-Reggiana; Como-Brescia, Foggia-Brin
disi; Genoa-Sa mben»det tese; Palermo-Avellino; 

Parma-Catanzaro, Perugia-Atalanta, Pesca ra-Ve-

GtRONE « A » Ciodiatottomarina-Juniorcatale; 

Cremonese-Mantova, Lecco-Belluno; Legnano-
Vigevano; Monza-Mettrina; Pro Vercelli-Sere-

gno; S Angelo Lodlgiano-Soiblatese; Trento-
Piacenza, Udinese-Padova; Venezia-Bolzano. 

A. Montevarchi; Lucchese-Ravenna; Mattate-

Chiati; Modena-Livorno; Pisa-Teramo; Pro Va
tto- Carpi, Rlccione-Novese; Sanglovannese-Ri-

mini , Spezla-Empoli 

GIRONE « C » Barletta-Acireale; Bertevonto-
Trapanl, Catania-Reggina, Crotone-Salernltana; 

Cynthìa Genzano-Turns; Lecce-Casertana; Mar-

sala-Sorrento, Matera-Slracu».., Meiti .*a-Barl, 
Nocerina-Frosmone 1 
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